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Cosa bolle in pentola

NATO per fare cosa
Fino a che punto la Svizzera puö spingersi nelle esercitazioni militari con la NATO?
Forse già il mese prossimo l'interrogativo tornerà a risuonare a Berna.

magg
Giovanni Galli

maggiore Giovanni Galli

I Consiglio degli Stati si dovrà pro-
nunciare sulla richiesta di vietare

esercitazioni congiunte con l'Alleanza

atlantica che simulano uno scenario di

reciproca difesa conformemente all'art.

5 del Trattato (quando un Paese membra

viene attaccato gli altri sono tenuti

a intervenire per difenderlo).

Il Nazionale ha già tirato una linea rossa,

in giugno. Tuttavia, oscurata dall'immi-
nente conferenza del Bürgenstock sulla

pace in Ucraina, la decisione è passata
quasi sotto silenzio. L'idea di non pren-
dere parte a esercitazioni di reciproca
di difesa è stata lanciata con una mo-
zione dalla Commissione délia politica
di sicurezza, allarmata da una precedents

presa di posizione del Consiglio
federale sul tema délia collaborazione
militare con la NATO. In un rapporta,
il Governo aveva detto che "la parte-
cipazione aile esercitazioni dovrebbe

essere ulteriormente ampliata ipotiz-
zando in futuro la partecipazione aile

esercitazioni délia NATO per l'intera

gamma delle capacité: inizialmente con
formazioni di militari di professions, ma

a iungo termine anche con formazioni
di milizia". La prospettiva di una
collaborazione più stretta è stata contestata
dalla Camera bassa sia nella convin-
zione che l'Esercito svizzero si debba
concentrare sui compiti previsti dalla

Costituzione sia per le implicazioni sotto

il profilo délia politica délia neutralité.
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Cosa bolle in pentola

Secondo la maggioranza dei deputati,
in prevalenza dell'UDC e della sinistra,
la Svizzera non sarebbe più credibile se

partecipasse a esercitazioni di difesa sul

confine esterno della NATO. Secondo il

socialista Fabian Molina non sarebbe
né sensato né necessario per la sicu-

rezza della Svizzera che l'esercito par-

tecipi a esercitazioni della NATO che

simulano la guerra difensiva territoriale
al confine orientale. È giusto effettuare

esercitazioni con partner internazionali,

purché avvengano a livello bilaterale nel

quadro della prassi esistente. Prendere

parte a queste esercitazioni, gli ha fatto

eco il democentrista Jean-Luc Addor
comporterebbe un duplice rischio per
la Confederazione: quello di essere

percepita come un membro deU'Allean-

za, a scapito della sua posizione
neutrale, e quello di esporsi a un'eventuale

escalation bellica senza, peraltro, poter
beneficiare del dovere di assistenza

previsto dai trattato.

La Svizzera è ammessa a certe esercitazioni

con la NATO dai 1996, nell'am-
bito del programma "Partnership per
la pace". Finora, la Confederazione

ha preso parte anche a esercitazioni
di carattere generate svolte in Paesi

corne Svezia, Norvegia, Finlandia ed

Estonia. Con la guerra in Ucraina, tut-
tavia, il grosso delle esercitazioni (85

su 95 nel 2024) avvengono nel quadro

dell'articolo 5. Il Consiglio federale, in

ogni caso, ha escluso la partecipazio-
ne svizzera a manovre ai confini esterni

dell'Alleanza atlantica. Viola Amherd
ha detto che il Governo esamina indivi-

dualmente ogni partecipazione a un'e-
sercitazione internazionale, tenendo
conto degli interessi di sicurezza e di

politica estera. Inoltre, una partecipazione

svizzera è sempre sottoposta a

una doppia autorizzazione, sia da parte
della NATO sia, appunto del Governo

elvetico. Ampliare la gamma delle

esercitazioni sarebbe il modo migliore

per l'esercito di testare e migliorare le

proprie capacité e allenare l'interopérabilité,

anche perché la Svizzera non

dispone di infrastrutture e opportunité
adeguate per svolgere operazioni su

larga scala. Un divieto di partecipazione

preventivo, per contro, limiterebbe
fin dall'inizio le opportunité di coope-
razione, di formazione e di esercitazio-

ne nell'interesse della Svizzera e della

sua sicurezza. Insomma, il Governo

vuole preservare la sua liberté di ma-

novra, garantendo che non sarè mai

fatto il passo più lungo della gamba.
Secondo la consigliera nazionale del

PLR Jacqueline de Quattro (PLR)

non si tratta né di rinunciare alla

neutralité, né tanto meno di aderire alla

NATO. Bisogna piuttosto saper definire

in modo intelligente la cooperazione in

base aile proprie esigenze e possibilité,

corne avevano fatto in precedenza
Finlandia e Svezia. L'Austria, de! resto,

pur essendo neutrale partecipa giè a

tali esercitazioni e non vede alcun
rischio dai punto di vista della neutralité.

È difficile prevedere che cosa decide-

ranno gli Stati, dove saranno sollevati

gli stessi argomenti ma dove ci sono
rapporti di forza diversi. In caso di voto
affermativo il Governo si dovrebbe ade-

guare, mentre una bocciatura della

mozione gli permetterebbe di conser-
vare liberté d'azione. Ma l'esito sarè

indicativo anche nell'ottica del prossi-

mo dibattito sulla neutralité, innescato

dall'iniziativa popolare dell'UDC e che
ha giè visto una prima reazione con
la pubblicazione di un manifesto fir-

mato da una novantina di personalitè
che chiedono, fra ie altre cose, proprio
un avvicinamento alla NATO (con una

maggiore interopérabilité tra i sistemi) e

lo scorporamento del legame tra
neutralité ed esportazione di materiale di

guerra. Significato e limiti della
cooperazione con l'Alleanza atlantica e altre

organizzazioni sovranazionali dovreb-
bero essere affrontati anche dai gruppo
di esperti - il rapporto dovrebbe essere

pubblicato ancora quest'anno - nominate

I'estate scorsa da Viola Amherd

per offrire spunti di riflessione sulla
politica di sicurezza. Insomma, c'è parec-
chia carne al fuoco.
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